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Questione 
morale 

Politica 
Il sostituto procuratore che lavora nel pool milanese 
dichiara che non si farà in tempo a finire nei 5 anni previsti 
tutti i processi per le mille persone sotto inchiesta 
«Dobbiamo ricorrere a riti alternativi come il patteggiamento» 

«Mani pulite rischia la prescrizione» 
Allarme del giudice Colombo: troppi indagati, non ce la faremo 
La beffa della prescrizione dei reati potrebbe vanifi­
care due anni di inchieste dei magistrati milanesi 
Non è una semplice ipotesi, ma un segnale d'allarme 
lanciato dal sostituto procuratore Gherardo Colom-
po, uno dei magistrati del pool «Mani pulite» Lo ha 
detto intervenendo al congresso a Chianciano di 
«Magistratura democratica» I processi devono con­
cludersi entro cinque anni, ma i tempi stringono 

SUSANNA RIPAMONTI 

M MILANO Era stato il primo 
a parlare di condono per I e-
sereno dei tangentisti italiani 
Gherardo Colombo conside­
rato la mente politica del pool 
di "Mani pulite» aveva accen­
nato a quella soluzione già 
nell'estate dello scorso anno, a 
pochi mesi dall inizio dell'in­
chiesta Quel termine non era 
piaciuto, carico com'è di evo­
cazioni assolutorie, ma il magi­
strato non si è preoccupato 
dell'impopolarità Aveva fatto 
qualche precisazione, qualche 
distinguo, ma non aveva mai 
ritrattato, convinto che l'azien­
da Italia in cnsi. avesse biso­
gno di giustizia, ma anche di 
soluzioni politiche 

Adesso da Chianciano dove 
si è svolto il congresso di «Ma­
gistratura democratica» lancia 
un nuovo segnale di allarme 
Si rischia la beffa della prescri­
zione per i mille indagati del­
l'inchiesta giudiziaria milane­
se, se la macchina della giusti­
zia non trova carburante per 
amvare rapidamente alla con­
clusione dei processi Gherar­
do Colombo non parla di una 
semplice e malaugurata ipote­

si ma di un rischio reale e do­
cumentato Buona parte degli 
indagati potrebbe cavarsela 
con la prescrizione dei reati 
perchè il conteggio dei tempi 
utili per definire processi e 
condanne non lascia scampo 
I mille casi giudiziari aperti dal­
le indagini milanesi devono ri­
solversi entro 5 anni dall inizio 
dell inchiesta ma si è creato 
una specie di imbuto rovescia­
to tra la quantità di lavoro av­
viata dalla procura milanese e 
le strettoie della macchina giu­
diziaria che rallentano ineso­
rabilmente laconclusione 

Colombo ha ricordato che il 
pool di cui fa parte spesso ac­
cusato di debordamenti e pre­
varicazioni rispetto alla legge 
ha lavorato in tempi fin troppo 
rapidi rispetto ali entità dell'in­
dagine L inchiesta parti un an­
no e dieci mesi fa, con una so­
la persona indagata Mano 
Chiesa Ora gli indagati sono 
circa un migliaio ben 250 so 
no le -iciuestc di rinvio a giudi­
zio 120 le richieste di autoriz­
zazione a procedere nei con 
fronti di parlamentari di cui 
solo una trentina quelle con-

Una parte del 
poli di Mani 
Pulite Davigo, 
Colombo, 
D'Ambrosio 
e Di Pietro 
Ettore Gal'o 
in basso 

cesse l'JO le rogatorie interna 
zionali portate avanti e mi 
gliaia le pagine di verbali e di 
prove documentali raccolte 

»! tempi del nostro lavoro -
ha detto sono stati fin troppo 
rapidi Assolutamente costan­
te è stato il controllo s^urisdì 
zionale del gip o del tribunale 
della liberta nella lase prelimi­
nare Mai un solo interrogato­
rio e avvenuto senza la presen­

za fisica del difensore Ora pe 
rò ci troviamo nel momento 
più difficile e delicato in una 
.orla di imbuto rovesciato» 
Colombo ha rilevato come i 
magistrati del dipartimento 
non riescano a smaltire I esa 
me delle carte e delle singole-
posizioni, prima della scaden­
za dei termini di prescnzionc 
per i reati contestali Si tratta di 
imputazioni infatti che al mas­
simo prevedono una prescri­

zione entro cinque anni dal-
I avvio dell azione penale II 
magistrato ritiene molto im­
probabile che tale termine 
possa essere rispettalo 

Da qui un appello perché al­
meno per le posizioni minori si 
ricorra a nti alternativi, come 
quello del patteggiamento Lo 
slesso appello lo dveva lancia­
to mesi fa il coordinatore del 
pool -Mani pulite» Gerardo 

D Ambrosio in occasione del 
suo intervento al convegno or­
ganizzato quest estate dalla 
commissione giustizia della 
camera E lo stesso Di Pietro 
nel febbraio scorso ricordò 
l'urgenza di una soluzione pò 
litica 

L unico magistrato della 
procura milanese che si è sem­
pre dimostrato scettico alla 
sollecitazione di interventi po-

1000 
INDAGATI 

250 
RICHIESTE DI 
RINVIO A GIUDIZIO 

120 
RICHIESTE DI 
AUTORIZZAZIONE 
A PROCEDERE 

150 
ROGATORIE 
INTERNAZIONALI 

300 
ARRESTI 
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litici è il procuratore capo 
Francesco Saverio Borrelli Era 
sceso in campo in prima per­
sona in giorni difficili e delicati 
proprio quando, nel marzo 
scorso, il parlamento discuteva 
il cosiddetto colpo di spugna 
Aveva corretto l intervento di 
Di Pietro con parole di eviden­
te dissenso «Credo che la sua 
esternazione sia stato un grido 
fuggito dal cuore in un mo­

mento di particolare stanchez­
za Non credo che intendesse 
dire basta agli interventi giudi 
zian delegando ai politici una 
soluzione per il passato 11 sen 
so era quello di sottolineare 
che per il futuro occorrono re 
gole nuove che portino chia­
rezza nell assegnazione degli 
appalti pubblici e nel finanzia 
mento dei partiti» Ai colleglli 
che suggerivano il condono 

aveva replicato "Più p iss i I 
tempo e p a diventa mutile 
l. indagine e andata a\ n li e 
oggi le cose sono caribi ne 
Quella soluzioni ivreb'M e >n 
sentito di accelerare 11 si 0|X r 
la dolla venta ma oggi questo 
continente sommerse e si ilo 
in buona parte scontri" 1) il 
punto di visla proti ssu jk 
quella proposta non li i più i i 
gion d essere* 

& Parla l'ex presidente della Consulta 

Gallo: «Misure d'emergenza per i processi 
E ai magistrati dico: attenti al protagonismo» 
Troppi arresti per Tangentopoli7 Troppo contraddit­
torie le decisioni dei giudici7 Per Ettore Gallo, già 
presidente della Corte costituzionale il codice è sta­
to rispettato Al massimo qualche episodio di pro­
tagonismo Condivide invece 1 allarme per il ri­
schio che i processi siano travolti dalla prescn/ionc 
E si appella a Conso non servono provvedimenti di 
clemenza, si attivi una vera e propria emergenza 

FABIO INWINKL 

^ B ROMA Cosa succede nel­
le inchieste su Tangentopoli' 
Si accresce lo sconcerto sulla 
ridda degli ordini di carcera­
zione, spesso (rutto di atteggia 
menti assai contraddite n tra 
diversi organi ed esponenti 
della magistratura E cresce il 
timore sulla fattibilità dei tanti 
processi di «Mani pulitr • men­
tre la situazione del paese ù 
sempre più pesante Ne parila 
mo con Ettore Gallo un avvo­
cato ' penalista dalla lunga 
esperienza, che è stato presi­
dente della Corte costituziona­
le due anni fa proprio nel vivo 
della «questione istituzionale» 

Professore, da più parti si la­
menta un uso eccessivo del­
la carcerazione preventiva. 
Tanto più con un nuovo co­
dice di procedura penale 
che era stato definito garan­
tista. Condivide questa 
preoccupazione? 

Mi pare difficile darcuna rispo 
sta in astratto fuori dal! t \alu 
lazione di ogni taso concreto 
Il codice - io partecipai alla 
prima commissione prepara 
tona - dispone la custodia 
cautelare quando vi siano in 
derogabili esigenze per le in­
dagini ai fini dell acquisizione 
delle prove e qu indo vi sia il 

pericolo di lug i dell indizialo 
O'.i fughe di personaggi di 
I angenlopoli ce ne sono state 
Casi di occultaminto o dislru 
zione di materiali di prova an 
t h e 

Quindi, secondo lei, non ci 
sono troppi arresti in queste 
Inchieste 

A noi paiono troppi certo Ma 
ci dimentichiamo che per de 
cenni per le malefatte di politi 
ti e amministratori non si e ar 
restato nessuno 11 Parlamento 
negava sisti ni ideamente le 
autorizzazioni ì procedere 1 
«pretori d assalto» nei primi 
anni 70 vennero slx ffeggiati 
I poi quanti inquirenti corag 
giosi caddero in disgrazia7 

Lei difende l'applicazione 
del codice Ma allora, per­
che iniziative tanto contra­
stanti? De Benedetti «avvisa­
to» a Milano e «arrestato» a 
Roma per la stessa vicenda. 
Per altri grossi imprendito­
ri, poi, trattamenti singolar­
mente differenziati Perchè? 

Sono episodi che rientrano da 
sempre nella fisiologia del prò 

tesso penale Accade nelle 
sentenze immaginarsi nella 
fase delle indagini preliminari 
Ma ci sono i rimedi II tribuna 
le della libertà può revot ire 
una carcerazioni in tempi bre 
vissimi 

Ma allora non si può parlare 
di qualche magistrato im­
provvido in recenti, o recen­
tissimi, episodi? 

Si può parlarne anche alla lu 
ce di iniziative precedenti as 
stinte dalla stessa persona Ma 
non r"i fatela dire di piti 

Protagonismo dei magistra­
ti? 

Esiste non < è dubbio M i non 
mi pare poi tanto diffuso 

Però, nello slesso «pool» di 
Mani pulite, un organismo 
che si voleva caratterizzato 
dall'unita d'azione, si non 
registrati contrasti laceran­
ti. Come mai? 

Non dobbiamo dimenticare 
t h e e 'V un pubblico ministero 
e e è un giudico delle indagini 
preliminari ciascuno con ruoli 
diversi Se si differenziano ni I 

le decisioni a me non dispiace 
Quando si varò il codice molti 
avvocati protestarono dissero 
che era una burla II gip perfo­
ro sarebbe stalo mevitabil 
mente subalterno ali ufficio 
del pm Ora si vede che non è 
cosi 

C'è un attacco per invalida­
re l'operato del giudici con­
tro 1 politici corrotti? 

C e stato piuttosto palese a 
cominciare dalle sortite di Cra-
xi Ma continua ed è destinato 
a pesare finché r j n sarà stato 
pienamente sconfitto il vec 
chio regime Non dimentichia­
moci che taluni allievi di cattivi 
maestri sono ancora nei mini­
steri 

Ecco, la sorte dell'inchiesta. 
Uno dei giudici del «pool», 
Gherardo Colombo, ha lan­
ciato un vero e proprio allar­
me. In queste ore, al con­
gresso di Magistratura de­
mocratica. Si va verso la pre­
scrizione del reati di Tan­
gentopoli, non si farà in tem­
po a celebrare i processi: 
una vera e propria beffa alla 
giustizia. Siamo a questo 

punto? 
Certo il rischio è reale Iodico 
che il ministero della Giustizia 
deve lasciar perdere con le 
ipotesi di provvedimenti di cle­
menza inutili oltre che impo­
polari Vorrei vedere chi, dei 
pesci grossi si dichiara colpe­
vole e restituisce il maltolto La 
strada da battere è un altra At­
tivare misure di ver^ e propria 
emergenza - incentivando 
magistrati requisendo spazi e 
strutture - perchè la giustizia 
sia tempestiva 

Professor Gallo, lei ha pre­
sieduto la Corte costituzio­
nale nel '91. Evenne In rotta 

di collisione con Cosslga e 
con Craxi. Cos'è cambiato 
da allora? 

Anzitutto mi pare di poter dire 
che allorché denunciai i guai 
del paese al congresso del-
I Anpi a Bologna (il discorso 
che irritò tanto i potenu ) , 
non immaginavo proprio che 
quei guai fossero cosi profondi 
ed estesi come si è appurato 
ora Intanto però il quadro 
istituzionale si è ancor più de 
lenorato h n o al punto da reni 
strare ingiustificati attacchi al 
Qumnale ad un presidente co 
me Scalfaro rispettoso della 
democrazia 

In prima pagina la paura di un «terremoto al giorno» 
Bobbio sulla «Stampa»: «Basta 
con la guerra di tutti contro tutti» 
Editoriali allarmati dei quotidiani 
E dopo le polemiche con il Pds 
ora spuntano le critiche ai giudici 

GREGORIO PANE 

• M ROMA Editoriali e corsivi 
allarmati paura per ' clima di 
incertezza che monta accuse 
più o meno velate ai giudici ro­
mani sospettati di aver ceduto 
alla voglia di protagonismo in­
terrogativi sulla tenuta del pae­
se richiesta di elezioni in tem­
pi rapidi Sari pure vero che le 
inchieste giudiziane hanno or 
mai abituato ai colpi di scena 
Ma l'ordine d arresto per un in-
dustnale e finanziere come 

Carlo De Benedetti uno dei 
nomi più noti in Italia e in Fu 
ropa sembra isson s: ito vis 
suto dalla grande stimpa co 
me uno scossone particolar 
mente violento Qualcosa co 
me un punto di e online oltre il 
quale continuando cosi le co 
se tutto è piuttosto bino ( gra 
vidodi ostili 

Li novità dunque c o sta 
volta i giornali più diffusi i t o 
minti ire ci il Corriere de'l i v 

r i e dall i S| mip.i espre ssioni 
dirette del massimo gruppo in 
dustnale ilu'iano per linirc alla 
Repubblica quotidiano >og 
getlivamentt » colpito dalla no 
tizia s interrogano su come 
mettere la parola (ine al terre 
moto tangentopoli Chiedono 
elezioni al più presto una nuo 
va clavse dirigente ma chiedo 
no anche e pure questa ò iu\<i 
novità che i giudici stiano be 
ne attenti prim i di mettere in 
t ircere person iggi come De 
Benedetti 

Ixco cos,i dice Paolo Mieli 
direttore del Corriere nel suo 
editoriale intitolato Un terre 
moto al giorno « ibbiamo 
I impressione t h e si -la già 
iperta una seconda fase di 

questa stori i uni pota di in 
cerUv/a di caos di ricatti V 
IK'nsiaino che di qui alle eli 
ZIOIII nella migliore delle ipo 
Usi mancano meurac melile o 
M'i mesi e e di che treman 
Meglio molto miglio s ire blx 

.1 ito andare alk urne in q le 
slo autunno i poi cominci ire 
a ricostruire il r ie se con una 
nuova classe politica 

Gli la eco [.zio Mauro diret 
tore dell ì Stampa nel suo idi 
tonale dal molo I. industriale 
( i suoi due guidici « Dieia 
ilio la venia noi cittadini ab 
Inaino I impressiono di non 
controllare io sconlro che st 1 
avvenendo in questa fase nel 
nostro Paest Sappiamo solo 
t h e o una parlila mort ile di 
cisivatra un mondo che muore 
e il mondo nuovo clic falli a a 
nascere » Aggiunge IVio 
Mauro il vcte'no mondo e 
sconfitto dalla coscienza dei 
cittad ni ma ha ancora mezzi e 
capacita di manovra comedi 
mostrano le vie elide dei servizi 
segri li invite quello nuovo 
non h i dato prov i di se e divi 
so debole t dilfic lime nte di 
sttnguibile «penile non ha an 
cori trovato (nellatl isi del 
volo) una Ionie di legittima 

zionc che lo promuova » 
Sullo stesso argomento e 

sempre sulla Stampa Norberto 
Bobbio scrive come al solito 
p irole illuminanti « Ci sono 
milioni di cittadini che chiedo 
no di uscire da questo stato di 
guerra di tutti contro tutti Hor 
se in illudo ma io non intrave 
do altra soluzione che le eie 
zioru politiche al più pre­
siti So comunque che è I uni 
ea possibile rottura di questo 
sialo di incertezza non ultenor 
mente tollerabile » Alla fine 
dunque la ricetta per uscire da 
questa fase terribile di cambia 
mento è quella che le forze 
più responsabili sostengono 
da tempo andare al voto in 
fretta per sanzionare il passag 
gio tra il vecchio e il nuovo e 
chiudere democraticamente 
la lase del terremoto 1 angeli 
lo|x»li creando nuovi assetti 
Continuare così sembrano di 
re Jirelton e commentalon si 
gnifie i esporre il Paese alle 

manovre più torbide che il vec­
chio può essere tentato di ap 
premiare per impedire la tran­
sizione 

E un messaggio dettato solo 
dall emozione per un ordine di 
arresto clamoroso, che colpi 
sce uno dei vert ci del capitali­
smo nostrano' Forse non è co 
si anche se qualcosa sembra 
suggerirlo perchè insieme alla 
ncniesta de! voto e di certezze 
per la transizione affiorano 
per la pnma volta critiche piut­
tosto aspre ai magistrati E vero 
che 1 ordine di cattura pone 
molti interrogativi ma stavolta 
sembra rotto 1 ordine tacilo 
che sembrava governare i 
grandi giornali e che impediva 
critiche ai giudici Qualche set 
Umana fa su Cornere Stampa 
e Repubblica con servizi e 
commenti il Pds fu martonzza-
to per aver criticato un magi­
strato. Ghilti peraltro contrad­
detto dai colleglli del pool di 
Mani Pulite adesso i giudici di 
Roma vengono messi in guar 

dia • Se ciò che a Milano è 
concussione diventa a Roma 
corruzione se le stesse dichia­
razioni e gli stessi fatti vengono 
interpretati a qualche mese e a 
qualche chilometro di distanza 
in modo opposto allora-scri­
ve il direttore della Stampa -
entra in cnsi la certezza del di­
ritto con il nschio gravissimo 
di generare nell opinione pub­
blica il sospetto di una guerra 
tra procure e di una lotta tra 
magistrati » 

Sulla Repubblica il direttore 
entra in polemica aperta col 
procuratore capo di Roma Me 
le « Questa volta avvertiamo 
anche una vrvivsima preoccu 
pazione come cittadini per il 
modo di procedere della Pro 
cura di Roma » E ancora 
• Perciò stiano con gli occhi 
bene aperti i procuraton di giù 
stizia perchè il rischio che ese 
guano vendette su commissio 
ne incombe pesantemente sul 
loro operato» 

Napoli 

Interrogatori 
sulle «visite» 
di Di Donato 
H i NAPOLI Allonso Pecoraro 
Scanio deputato dei Verdi e il 
direttore del carcere di Poggio 
reale Salvatore Acerra sono 
stati sentiti ieri dai magistrati 
della Procura di Napoli Rosa 
no Cantelmo e Manuela Mazzi 
in mento alla visita dell onore­
vole Giulio Di Donato al peni 
tenziano per incontrare i am 
ministratore deleg ilo dilla 
Sip Vilo Allonso Gambi r ile e 
I ex .issessore regionale socia 
lista Salvatore Arnese- Gimlx-
rale che ha rifiutato di meon 
trare I esponente socialista e 
Arnese sono coinvolti in un in 
chiesta insieme con Di Dona 
to I sostituii procuraton hanno 
sentito per circa un oraciascu 
no dapprima Acerra e succes 
sivamente Pecoraro V a r i o 
Quest ultimo ha detto di aver 
formalizzato una denuncia 
sull accaduto ed ha nbadi'o 
1 intenzione di presentare un 1 
interrogazione al ministro di 
Grazia e Giustizia per sa|x>rc si 
il caso di Di Donato e isol ilo 
oppure «altri inquisiti si sono 
recati nelle carceri italiane |x-r 
visitare e oindag ili e si-11 sono 
possibilità di mqumire le prò 
ve» Lesponente dei Verdi ha 
anche dello che "Arni si- ha 
confermato di aver incontralo 
in carcere Di Donato» «L ini­
ziativa di Di Donato - ha ag 
giunto Pecoriro Scanio - e 
quanto meno discutibile ma 
ritengo che il due-More di Pot; 
gioreale non |joleva non con 
sentirgli I icctsso nell istituto 
di pena» 

1 Milano 

Imprenditrice 
lancia accuse 
a Grecanti 
H I ROMA Li Pronoyiktf 
lei società eli Aldo PrintliM 
consigliere di I edele ( onl ilo 
meri ij'mimest ^ n u i mo1 i 
nel] jnct.ieM.-i -M mi uliii n 
ndn/M\d«'i)tti i partili di 11 m o 
cosh'u/ion ile- U> Ì\U blu I 
chi ir ito Mar. n - n Puh1 \ 
immmislr tinte della Promo 
golden ne'corvo di un riti no 
tjatono dn\ intt ali i fin udì t ! 

I Hi an/a Str tlf i d< li li i' t L I 
Iorio \t nyotv ri poi i il u I 
prossimo nuiiu ro I II 1 ni 
pio- Man. D uni I I ihl iu. l> 
Ix* riniti ir ito .ili i (>i inti i h n 
n in/<i i IH -Primo ( irvi' n < r i 
il tesoriera di I Pc i I ds u i 
|x*rson i chi m si \ i s di li 
detto p irtito» I < \ n i ni 
servitrice a\T< I N riu ! ir i < 
neri apprev t in st i m i / i 
d> Aldo Brindi. ? Li » ni 
ivrcbbe inoltri d< tln iN n 

quirenti di a\er ugnisi ti s 
richiesta di Br ine i Mini'!. <. 
no cellul ire d i r( .' il IH I I T 

mo Grec; inii -l n uni 11,1,11 «. h< 
taceva seguiti; ad mi 1 s n< d 
incoitri tr t Br incht t 1 L, 
It incili si\ dui i\ 1 1 1 |>< ss ) i 
di lostitu-iri ninni m < ' 1 
li per la Manda tk 11 1 / i m i 
dustrnle di Alcssanriu n I or 
ton i» Pe' iju into nyn uri 1 
rapporti con il Pc 1 Pds t \ mi 
ministratrice di Ila s m i i i 
avri blx die hi ir i' » se i l i 
parte dei prow iti n 'roii il h i 
Promonokk n w rm ino I M I 
sali a tutti 1 p irttli polilK 1 's 
citicochc pi r tu"! 1 p iMiti s ( 
\( int» nden tnti , ut 1 U I 
I IR oc oslilu/ion 1U 

In edicola ogni sabato con l'Unità 

MONGOLFIERE 
Storie, favole, avventure 
S a b a t o 6 n o v e m b r e t-CUZf 
Ferenc Molnàr t̂ 5̂J~~— 

I ragazzi 
della 
via Paal 
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